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Torna il calcio 
BOP. a Monza 

Grande domenica di sport con l'inizio dei campionati di 
calcio di A e di B e con il G. P. d'Italia di Formula Uno 

-,' a Monza. Nella prima giornata quasi tutte le grandi del 
calcio giocheranno in casa (Juventus-Cesena, Roma-Avelli
no, Napoli-Catanzaro, Fiorentina-Como e Inter-Ascoli) ; fanno 
eccezione Milan (a Udine) e Torino (a Genova). A Monza 
miglior tempo in prova per Amoux con la Renault affian-

• cato datta Williams di Reutemann. L'altro pretendente al 
titolo, Piquet, ha il sesto tempo. NELLA FOTO: Antognoni 
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I cardini della nostra politica 
nell'intervento di Berlinguer 

Pace, questione morale 
alternativa democratica 

Pubblichiamo un'ampia sintesi 
dell'intervento che il compagno 
Enrico Berlinguer ha svolto a 
conclusione dei lavori della Di
rezione del partito, giovedì 
scorso. 

Berlinguer ha iniziato il suo inter
vento rilevando l'aggravamento ac
celerato della situazione internazio
nale Intervenuto nelle ultime setti
mane. L'avvento alla presidenza di 
Reagan e la politica che ha imme
diatamente attuato stanno dando 
luogo a cambiamenti sostanziali nel* 
la condotta degli Stati Uniti: so
prattutto per la spinta data alla 
corsa agli armamenti e per il ca
rattere apertamente (reazionario del
ia politica nei confronti di varie 
aree del mondo (America Centrale 
e Africa). Da tempo, d'altro canto, 
abbiamo rilevato come per la crisi 
del processo di distensione vi siano 
anche responsabilità dell'Unione 
Sovietica, per certi atti di politica 
di potenza compiuti dopo la scon
fìtta americana nel Vietnam. Con
tribuisce ad aggravare lo stato delle 
relazioni intemazionali la crisi eco
nomica mondiale che di fatto inve
ste la generalità dei paesi, e dalla 
quale ciascun paese cerca di uscire 
per vìe proprie, dando luogo a con
trasti acuti che allontanano la pro
spettiva di un nuovo assetto econo
mico mondiale. 

Berlinguer ha quindi posto un in
terrogativo cruciale: - si può vera
mente parlare di un pericolo di 
guerra mondiale, oppure — come 
taluni ritengono — si andrà prima 
o poi ad un accordo globale tra le 
due massime potenze? Questa se
conda ipotesi non può essere esclu
sa. Tuttavia è giusto parlare di un 
effettivo rischio per ia pace, un ri-
echio che oggi si va facendo sem

pre più acuto. Di questo rischio so
no cause e sintomi tre aspetti emer
genti: 1) l'aprirsi di una nuova fase 
della corsa agli armamenti, carat
terizzata dalla messa in campo di 
armi che per quantità e caratteristi
che qualitative (rischiano idi non 
poter essere più controllate dalla 
controparte; 2) l'accrescersi di con
flitti e tensioni nelle « zone grigie » 
del mondo in presenza di una con
trapposizione acuta fra le due mas
sime potenze e dell'evidente tenta
zione di circoli dirigenti americani 
di ricercare e sperimentare prove di 
forza; 3) il fatto che la situazione 
intema di alcuni paesi vitali per 
l'equilibrio mondiale (come, ad e* 
sempio, l'Iran e la Polonia) si svi
luppa secondo una dinamica che 
può precipitare determinando rischi 
di rottura negli equilibri mondiali. 

Era, dunque, inevitabile e dove
roso che mettessimo all'ordine del 
giorno del paese la questione della 
pace come problema centrale. Non 
crediamo sia da condividere la tesi 
di Craxi, secondo cui < la pace non 
è jn pericolo». E' una tesi che non 
ci appare frutto di una analisi og
gettiva. Anche senza fare processi 
elle intenzioni, di fatto essa smorza 
l'interesse e la fiducia delle masse 
popolari di poter intervenire come 
protagoniste in una battaglia essen
ziale, rimettendosi alla. « saggezza » 
dei reggitori degli Stati. 

Va colto positivamente — ha ag
giunto il segretario del PCI — il 
fatto che òn Italia, anche se in ri
tardo rispetto ad alcuni paesi del 
Nord Europa, sta cominciando a svi
lupparsi un movimento ampio e 
composito in difesa della pace; che 
questa cruciale questione abbia tro
vato rispondenza pronta nel parti
to; che vi siano motte altre forze 
— nei partiti e fuori di essi — che 

si muovono, assieme a noi o per 
proprio conto: forze e organizzazio
ni di orientamento cattolico, che si 
richiamano anche agli appelli e al
le esortazioni del Papa, e forze so
cialiste e laiche, gruppi di pacifisti, 
ecologisti, nonviolenti, e cosi via. 

Berlinguer ha ricordato, per con
validarla, la piattaforma sulla quale 
ci siamo mossi come PCI (anzitutto, 
negoziato subito sugli euromissili, 
per raggiungere un equilibrio alli
velli più bassi, ricerca di tutte le. 
possibili convergenze sènza pretesa 
di far prevalere le nostre imposta
zioni, ma anche senza rinunciare al
la nostra peculiare visione). 

La novità e i pericoli della situa
zione confermano la necessità di ac
centuare nella nostra azione sul pia
no internazionale, il ruolo dì primo 
piano che possono avere forze quali 
il movimento dei non allineati, l'Eu
ropa occidentale e in particolare le 
6ue forze democratiche di sinistra, 
!e grandi masse popolari di ogni 
paese e continente. L'analisi delle 
posizioni assunte dai vari governi 
europei (che, nella loro articolazio
ne, tuttavia esprimono elementi si
gnificativi di preoccupazione, di 
cautela e anche di concreta inizia
tiva) fa risaltare la negatività della 
condotta del governo italiano con 
la decisione per i missili a Comiso. 
Si deve rilevare che su questo in
sieme di questioni e di valutazioni 
abbiamo registrato sostanziate ac
cordo con i compagni delia Lega dei 
comunisti jugoslavi. . t — 

Berlinguer ha quindi fatto riferi. 
mento alla situazione europea dai 
punto di vista degli schieramenti 
politici e degli orientamenti ideali. 
Contrariamente a quello che molti 

(Segue in ultima pagina) 

Natta sui temi istituzionali 

Ècco che cosa 
mutare perché lo 

Stato funzioni 
Risposta a Piccoli e a Craxi - Per 
il governo attuare la Costituzione 
ROMA — Dopo il discorso di Piccoli a Trento • il successivo 
intervento di Craxi dinanzi ai parlamentari socialisti, I comu
nisti ribadiscono il proprio atteggiamento sui temi della ri-
forma istituzionale. Con un ampio saggio che sarà pubblicato 
sul prossimo numero della rivista Ulisse Alessandro Natta 
sottosinea che i temi istfomonah debbono esser ripensati in 

rapporto a un complessivo 

Un'analisi 
del PCI 

sulla nuova 
sfida Br 

Nelle prossime settimane 
la, sfida terroristica po
trà assumere proporzioni 
e qualità Inedite: questa 
è Tallannata conclusione 
cM uno studio della Sezio
ne avutemi dello Stato 
del PCI sulla cosiddetta 
«campagna d'autunno» 
annunciata dalle Br. I pe
ricoli della situazione deri
vano anche dal contempo
raneo accentuarsi di un 
uso politico del terrorismo 
da parte di alcune forse. 
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Piperno 
sotto cauzione 

tornerà 
Ubero? 

IlOalA — Franco Piperno 
ha chiesto alle autorità 
canadesi la libertà prov
visoria. Si paria adesso di 
una, grossa, cauzione (cen-
toduecento milioni) che 
II leader dell'autonomia 

pronto a pagare. 
Tuttavia non de stata 
ancora alcuna decisione; 
la polizia si opporrà alla 
richiesta, l'ultima parola 
spetta al magistrato 

A PAGINA f 

processo di rinnovamento so
ciale e politico. 

Ciò non significa — afferma 
Natta — che il PCI subordini 
il proprio contributo su que
sti temi alla preventiva riso
luzione del nodo politico, e 
cioè alla realizzazione di un' 
alternativa democratica: < Noi 
vogliamo dire altro: che un 
progetto riformatore deve es
sere saldamente ancorato al 
princìpi fondamentali — e per 
noi intangibili — deUa Costi-
fazione (...); vogliamo dire 
che tuia Itaca di riforma isti-
fazionate deve estere coeren
te e /«azionale, a «* indirizzo 
generale di trasformatone de
mocratica della società ita
liana». Non c'è da rifondare 
la Repubblica, né da riscrive. 
re la Costituzione. Resta la 
vafidttà della democraaia rap
presentativa, della centralità 
dei Parlamento e delle assem
blee elettive, dei sistema del
le autonomie e detta funzione 
dei partiti E resta soprattut
to la validità permanente del-
l'fapiraznne < 

e anche a una prospettiva so-

Quali mutamenti, 
possono essere discussi, i 
do i comunisti? Natta ricorda 
che i socialisti hanno fatto ri
ferimento a modifiche deSe 

nel senso di 
che escluda 

uaua competizione i partiti 
nunori. che hanno parlato di 

il voto segreto in Par-
e di instaurare Fisti-

tato ddU «sfiducia cosuvttf-
(Segue in ultima pagina) 

Settimana conclusiva 
alla Festa di Torino 
Sottoscrizione: 80% 

La festa nazionale dell'Unità, in corso a Torino dal 5 
settembre, imbocca la settimana conclusiva: dibattiti. 
convegni, concerti, mostre, spettacoli, cinema, teatro. E 
domenica prossima il grande appuntamento popolare con 
il segretario generale del partito, Enrico Berlinguer, che 
parlerà ad una folla di cittadini e di compagni prove
nienti da tutta Rana. Altre feste, a centinaia, si svolgono 
in questi giorni nelle varie regioni, soprattutto nelle gran
di città e nei capoluoghi. Oggi si concludono quelle di Mi
lano. Bologna, Firenze. Reggio Emula, Genova, Modena. 
E intanto prosegue con successo la campagna di sotto
scrizione per la stampa comunista. Anche in quest'ultima 
settimana la somma raccolta sfiora il miliardo di lire. 
fiottando il totale a 13 miliardi 479.517.5». pari aDIO per 
cento. Alle numerose federazioni che hanno già raggiunto 
il cento per cento dell'obiettivo si aggiungono oggi Avez-< 
sano (101,10%). Corno, Grosseto, bnoia, benda e Sondrio. 

Un ottimo risultato, nel complesso, che non può tutta
via oascondfre alcuni ritardi (a Firenze, a Genova, a Ro
ma, in alcune federazioni del centra • del Sud) che deb-
bono essere superati con un grande a rinnovato Impegno. 
con una più vasta mobOitaztone dei compagni, dei diri
genti. dei giovani militanti. 

Ieri sera in una clinica milanese 
*nannBnnuBnaBBBa»aauns«a»B»an«B» 

E# morto Eugenio Montale 

uno dei suoi poeti più grandi 
Aveva 85 anni — « Rappresentante consacrato della poesia del nostro tempo » 
Nel 1975 aveva ottenuto il premio Nobel e dal 1967 era senatore a vita 

MILANO — E' morto Eugenio Montale. Il grande poeta ita-
, liano è spirato ieri sera, pochi minuti dopo le 21, nella cli
nica Pio IX di Milano dove era ricoverato da diversi giorni. 
Montate ara nato a Genova 85 anni fa. Nel 1975 ottenne il 
premio Nobel. Dal 1W7 era senatore a vita (fu nominato 
dàll'allora presidente della Repubblica Giuseppe Saragat). La 
notizia della scomparsa del poeta ha provocato una profonda 
emozione in tutto il mondo della cultura. 

Negli scorsi decenni Euge
nio Montale è venuto sempre 
più assurgendo al rango su
premo di rappresentante con
sacrato, della poesia nel no
stro tempo. La lunga serie 
dei riconoscimenti ufficiali, le 
lauree honoris causa, il seg
gio senatoriale, il premio No
bel, ne avevano esaltato il 
prestigio presso un pubblico 
inconsuetamente largo; ma 
vastissimi e pressoché incon
dizionati erano anche i con
sensi critici, affidati a una 

ricca molteplicità di proposte 
interpretative. Per parte sua, 
il vecchio poeta s'era adatta
to di buon grado alla parte, 
con affabilità sorniona: non 
solo infittendo le interviste e 
le prese di posizione ma con
cedendo sovente le primizie 
dei suoi versi a giornali e 
riviste assai diffusi. 

Lavorava e pubblicava mol
to, l'ultimo Montale; quanto 

Vittorio Spinazzola 
(Segue in ultima pagina) 

Conclusa la visita a Roma del cancelliere federale 

con gli USA 
Italia e RFT: trattare sugli euromissili 

Il premier tedesco e Spadolini si impegnano perché l'Europa assuma un 
molo attivo nel negoziato Est-Ovest - Avviare «al più presto» le trattative 

^ 

ROMA — RFT e.Italia ope
reranno perché U negoziato 
sulle armi eurostrategiche si 
svolga « quanto prima » e pe-
ché l'Europa abbia un ruolo 
attivo sia e nella elaborazio
ne delle tattiche e strategìe 
negoziali» che nel controllo 
costante delle trattative tra 
USA e URSS. Questo U succo 
delle dichiarazioni pronuncia
te ieri mattina da Schmidt e 
Spadolini al termine della vì
sita compiuta dal cancelliere 
tedesco nel nostro paese. 
Schmidt, apparso disinvolto, 
sicuro di sé neU'affrontare 
tutti i maggiori temi politici 
di portata mondiale, non ha 
risparmiato puntate polemiche 
verso ali Stati Uniti troppo in
clini a prendere decisioni cru
ciali e dense di conseguenze 
(alti tassi di interesse, bomba 
N, ecc.) sema consultare gii 
alleati. 

Spadolini, sebbene abbia 
convenuto con U suo collega 
tedesco sulla necessità «S dare 
all'Europa un ruolo pia inci
sivo nei rapporti tra Est e 
Ovest, è apparso molto pru
dente e Umoroso di spingersi 
troppo avanti sul terreno del
le dichiarazioni impegnative; 
così seriamente preoccupato 
di dare una buona impressio
ne ài sé, che, quando ha te
muto che ia sua immagine 

fosse intaccata, ha finito per 
cadere neUe « provocazioni » 
dei giornalisti. Messo infatti 
di fronte ad una dichiarazió
ne del sottosegretario Fra-
canzoni non proprio •« in li
nea » con le sue e favorevole 
a. proclamare subito l'indispo
nibilità europea alla bomba 
TV, Spadolini si è lasciato an
dare ad una filippica contro 
i sottosegretari che si occu
pano di questioni non attinen
ti ai rispettivi dicasteri ed ai 
quali lui non può e correre 
dietro». 

Il tono complessivo dette di-
chiarazioni comunque è sta
to mantenuto alto da Schmidt 
che ha puntualizzato, trovan
do per là verità su mòtti pun
ti l'accordo del nostro presi
dente del Consiglio, la posi
zione tedesca tu tutte le que
stioni cruciati: dagli euromis
sili atta bomba N, dai temi 
economici ai rapporti interni 
aS'AUeaaza ttffairririi. -

Dopo ' brevi dichiarazioni 
dei due capi di governò — 
Schmàt ha detto aubito che 
atta coincidenza degli interes
si Ira « due paesi ha corri
sposto una «identità di ve
dute» in particolare cu emo-
misstti, bomba N, rapporti 
EmropaVSA; Spadolini ha sot
tolineato «la piena conver
genza» aaOa terapia econo

mica per uscire dalla crisi e 
sulla contestualità tra riequi
librio nucleare e negoziato — 
è iniziato il fuoco di fila del
le domande... 

Ce stato accordo tra Ita
lia e RFT nel giudizio negati
vo sulla politica americana 
degli alti tassi dì interesse? 

Sì. ha risposto Schmidt, 
sottolineando che «Spadolini 
ed i> siamo - d'accordo per 
portare avanti politiche che 
ci ' permettano di combattere 
le ripercussioni deUa politica 
praticata dal presidente Rea
gan» e ricordando che tale 
accordo era già stato verifi
cato ad Ottawa., Schmidt ha 
quindi ripetuto che la politi
ca economica americana «ha 
conseguenze veramente disa
strose per tutte le nostre eco
nomie, io l'ho detto a Reagan. 
La crisi attuale — ha quindi 
aggiunto — è stata causata 
dalla seconda esplosione dei 
prezzi petroliferi nel 1928, ma 
anche dalla patisca america-
oa dega alti tassi». 
. E* seguita quindi la doman
da sulla bonfba ài neutroni 
che ha provocato 3 «codicèV 
io» di Spadolini sui sottose-
gretari, ma atta quote Schmidt 

Guido Bimbi 
(Segue in ultima pagina) 

Parigi: varata 
anche una 

grande riforma 
ideilo Stato t 

PARIGI - Ieri notte a 
grande maggioranza il 
Parlamento francese ha 
approvato la prima tappa 
di un progetto di decen
tramento regionale che in 
questo campo segna, co
me qualcuno ha detto du
rante fl dibattito, «la più 
grande rivoluzione ammi
nistrativa dopo il 1799 ». 
Parigi non sarà più il 
luogo dove si decide tutto, 
cambierà cuoio il prefet
to, i consigli regionali sa
ranno eletti a suffragio 
universale diretto. Conclu
sa te maratona sul decen
tramento il Parlaménto 
ascolterà martedì le di* 
cìnarazioni del primo mi
nistro ,Mauroy che do
vrebbero ouulcncTC nuove 
misure per fl rilancio eco
nomico, la lotta aSa disoc
cupazione e aQa Uevitazio-
ne dei prezzi. 
SERVIZIO A PAGINA 17 

Sfiorato un DC 9 

Gli USA 
sparano 
missili 

sulle rotte 
aeree 

italiane 
ROMA — Per un soffio un 
missile sparato durante una 
esercitazione a Nord della Si
cilia da una delle navi della 
Sesta Flotta americana di 
stanza nel Mediterraneo non 
ha colpito un DC 9 dell'Ali 
che stava volando verso Ro
ma. Il comandante dell'aereo 
ha visto distintamente nella 
notte, non molto distante dal
la rotta del suo velivolo. Y 
esplosione dell'ordigno, ha av
vertito subito la torre di con- ' 
trailo di Roma e una volta at
terrato ha raccontato il fatto 
ai dirigenti della compagnia 
e poi stilato una relazione sul
l'accaduto. L'episodio è avve
nuto la notte tra il sette e 
l'otto agosto, ma solo ora la 
notizia è stata fatta circolare. 

Gli americani avevano ri
volto una normale richiesta di 
esercitazioni att'ITAV. l'ispet
torato militare delle telecomu
nicazioni e dell'assistenza al 
volo, il centro che si occupa 
appunto di ' garantire la si
curezza degli spazi quotidia
namente frequentati dagli ae
rei. Avevano detto che quel 
giorno sette agosto e quella 
notte dell'otto avrebbero ef
fettuato dei tiri a fuoco con 
cannone e avevano fornito m 
dettaglio tutte le informazioni 
richieste:: altezza del tiro e 
spazio aereo e marittimo in
teressato dall'esercitazione, 
che si svolgeva in acque in
ternazionali. Il lancio dei mis
sili sarebbe dovuto avvenire 
in un raggio di 12 miglia in 
un punto 58 miglia ad est-nord
est di Ustica; lo spazio ri
chiesto in altezza era di 19 
mila piedi, circa seimila me
tri. 

Già altre volte la Sesta flot
ta americana si era eserci
tata proprio in questa zona, 
all'incirca la stessa dove il 
27 giugno dell'80 scomparve 
improvvisamente dagli scher
mi radar un DC9 dell'Itavia: 
81 morti. 

In base al dati forniti dai 
comandi americani l'ufficio 
competente deH'Itav aveva 
emesso alle 12.30 del sei ago
sto un « notam », un comuni
cato ai naviganti in cui si av
vertiva che « dalle 14 italia
ne del sette agosto fino alle 
2 dell'otto si svolgeranno tiri 
a fuoco nella zona segnala
ta e per un'altezza di 20 nula 
piedi» mille in più di quel
la richiesta: un'ulteriore pre
cauzione. 

Proprio in conseguenza di 
questa esercitazione e degli 
avvertimenti forniti dagH uf
fici di controllo al volo era. 
stato comandato a tutti gli 
aerei di navigare a quota 21 
mila piedi, il DC 9 sfiorato 
dal missile americano, sulla 
carta non doveva essere inte
ressato dai tiri dei militari 
USA; la sua aerovia (in codi
ce la «Ambra 18»), «non 

Daniele Martini 
(Segue in ultima pagina) 

Bombe o Gerasafemme contro pellegrini italiani 
Un morto e ventotto feriti (due sono gravi) 

GERUSALEMME — Un aft-" 
tiano turata italiano, Pietro 
Bocchio, di 85 anni (si igno
ra ancora la sua città d'ori-
ine). è morto e altre 38 per-
none ( » delie quali italiane) 
sono rimaste ferite, ieri ver
so le tU* nella «città 
chia» di OeiunmJemme 
ìysptoaione di aia o 
bombe lanciate contro^ <M jo> 
ro da due giovimi terroristi, 
e> quanto sembra arabi. Due 
degli Italiani feriti 

in gravi conduaoni 

i l 

1\ 
Secondo Je prime e 

meritarle notule, 
è avvenuta quand 
di pmaplnl, compatto di 44 
italiani « di S cittadini ouuv 

iii natia, si 
a nfgtanfen 11 

pullman che M emendava fuo
ri delie mura deUa «città 
vecchia ». nel prassi dtUa 

11 

si era recato a visitare 11 
Santo Sepolcro. 

La polizia ha comunicato 
che tra i feriti ci sarebbero 
anche «alcuni arabi», ma 
non ha fornito — par ades
so — altre praetsacioni. Ital
ia si sa circa rWentrtà de
gli attentatori, né deDe aos-
«tttli «motrtaatoni» di ' 
sta asiona criminale. 

aja^BF uz«jZ«jn^aznn> ^ w a^C naaaaaananz>^ ansar* 

rebbero state lanciate — for
se da un tetto — davanti a 
un negaste di «souvenir*». 
in un vtoetetto «tremai ano 
ed assai affollato. In ogni 

i 
ariti a dilegua** nauti**-
co di vtasat e cortili cha * 
artitanaane Intorno aQa 
Huova. «no del setta 
pringrasaa nePa enttehe 
dal XVI secolo ohe delimita
no ia città araba. La 

ai 

(Soojunj in uittriM pogino) 
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